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Estensione: circa 40,000 Km2

Piovosità media
da 700 a 3000 mm/anno

DISTRETTO IDROGRAFICO DELLE ALPI ORIENTALI Autorità di bacino distrettuale 
delle Alpi Orientali



D.Lgs 152/2006 art. 114  -
progetto di gestione degli 
invasi

• ….al fine di assicurare il mantenimento della capacità e la
salvaguardia sia della qualità dell’acqua invasata, sia del
corpo recetore, le operazioni di svaso, sghiaiamento e
sfangamento delle dighe sono effettuate sulla base di un
progetto di gestione di ciascun impianto predisposto dal
soggeto gestore…

• Criteri per la redazione del progetto di gestione degli invasi

• Individuare attività antropiche che influenzano la qualità
acque invasate prima e dopo le operazioni di
sghiaiamento; prevedere misure di tutela delle acque
invasate; stabilire limiti delle concentrazioni che non
possono essere superati durante le operazioni di svaso
(art.8)

• Azioni finalizzate all’aumento delle capacità di invaso

D.M 30/6/2004 

Piano di tutela (DGR 4453/2004) 

PGA  - direttiva 
2000/60/CE
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Il Piano di gestione delle acque (art. 13 DQA)

� È lo strumento attraverso il quale raggiungere gli obiettivi ambientali stabiliti ai sensi della 2000/60/CE 
per i corpi idrici del Distretto idrografico (buono stato chimico, ecologico, quantitativo)

� Raccoglie e integra lo stato conoscitivo delle acque e le azioni che dovrebbero concorrere al 
raggiungimento degli obiettivi

� I sedimenti sono parte costitutiva dei corpi idrici, sede di impatti, elemento di valutazione della qualità 
e oggetto di misure di gestione 

ISPRA, Qualita’ dei sedimenti nelle acque interne: approcci biologici
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DIRETTIVA 2000/60/EU del .23  OTTOBRE 2000 

Quadro normativo europeo di riferimento 
GLI ELEMENTI INNOVATIVI  

• Ogni corpo idrico è caratterizzato da uno stato di qualità

ambientale che per le acque superficiali è dato dallo stato

ecologico e dallo stato chimico

• Ad ogni corpo idrico è associato un obiettivo di qualità

ambientale , cioè il raggiungimento del buono stato ed in

ogni caso il non deterioramento dello stato stesso

• in un’area protetta, il raggiungimento dell’obiettivo si

intende anche perseguito attraverso la conformità agli

standard corrispondentemente previsti

L’unità di 
riferimento è il corpo 

idrico
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Alcuni riferimenti normativi
Autorità di bacino distrettuale 

delle Alpi Orientali

• Piani di laminazione

• Regolazione  dei deflussi 

Direttiva PCM (G.U. n.59 11 marzo 2004)

Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale di 
allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio 
idrogeologico ai fini di protezione civile 



Aspetti 
ambientali 
nella gestione 
degli invasi.
La gestione dei 
sedimenti
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Aspetti progettuali  e sedimenti
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Diga del Corlo (BRENTA)
presvaso 15 sett-30 nov. quota 252 s.l.m.
art. 18 NTA –PAI approvato con DPCM 2014

Roma 6 maggio 2019- Francesco Baruffi-Francesco Zaffanella

Bacino sotteso: 628 km2

Quota di massimo invaso: 268.7 m 

Quota di minima regolazione: 240 m 

Volume utile di regolazione: 43 MLm3
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Evento “VAIA”

Invaso del Corlo
RGB IR: False colour RGB IR 
band 

1
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1- Sentinel2 27-8-18 RGB IR 2- Sentinel2  11-10-18 RGB 3- Sentinel2 21-10-18 RGB IR

4- Sentinel2 31-10-18 RGB 5- Sentinel2 10-11-18 RGB IR
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Uso dei serbatoi e la stabilita’ dei 

versanti

Sentinel 2B MSIL 2 A 

DIGA DEL CORLO con debris flow
RGB atmosph. Penetration, normalized colours and natural colors RGB
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la variabile del vento:  l’effetto sui serbatoi
Gli organi mobili delle dighe e il materiale flottante
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La gestione delle 
risorse idriche 
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MISURE URGENTI PER LA GESTIONE DELLA 

CARENZA IDRICA PER
LA STAGIONE 2017

Ipotesi del piano

1. validità a partire da giugno 2017 
2. validità fino a settembre 2017;
3. tutti gli input idrologici e dai bacini artificiali sono 

considerati a monte di Trento
4. si identifica un serbatoio virtuale che è dato dalla somma dei 

volumi invasati negli sbarramenti significativi;
5. le azioni per modificare gli input possono essere fatte 

esclusivamente dai gestori del serbatoio virtuale;
6. le azioni dei gestori dei serbatoi non possono comunque 

pregiudicare la sicurezza idraulica all'interno del bacino;
7. tutti gli output principali (in termini di derivazioni) sono 

considerati in Veneto;
8. i gestori del serbatoio virtuale attraverso le loro azioni 

garantiranno le portate successivamente individuate nella 
sezione di INPUT;

9. la Regione del Veneto adegua le derivazioni agli INPUT  
ricevuti garantendo a sua volta le portate minime nella 
sezione di controllo a Boara Pisani;

10. per le portate si fa riferimento alla media giornaliera;

SERBATOIO 
VIRTUALE

INPUT

OUTPUT

Sezione controllo

Sezione controllo
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Urgent measures for the management of water scarcity for the season 2017

Definition – SERBATOIO VIRTUALE

SERBATOIO 
VIRTUALE

CAPACITA ’’’’ MAX
370 M m3

VOLUME MORTO
55 M m3

RISERVA POTABILE
40 M m3

VOLUME 
DISPONIBILE
max 275 M m 3

FISSO FISSO VARIABILE
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- Deflusso ecologico
- Gli usi turistici dei laghi artificiali 

(Pieve di Cadore)
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Ia gestione dei sedimenti-misure 
generali

� Non effettuare lo sfangamento in fase di magra

� Rilasci di acque pulite per un ampio periodo dopo lo svaso

� Evitare concomitanza con altri svasi

� Accertarsi della NON esistenza di probelmi di problemi idraulici 

o geologici legati all’abbassamento dei livelli

� Le operazioni devono essere istanti dalle fasi critiche di 

riproduzione pesci

� Recupero della fauna ittica e ripristino della fauna ittica
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Ia gestione dei sedimenti- Obblighi del 
gestore

� Deve concordare preventivamente le date con ARPAV, PROV., G.C.

� I controlli vanno avviati almeno 1 ora prima dell’inizio e conclusi 6 

ore dopo

� Controllo della torbidità (coni IMOFF) ogni due ore 

� Tutta la strumentazione deve essere verificata dalla Autorità di 

controllo
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Ia gestione dei sedimenti- monitoraggio

�A monte ed a valle dell’invaso e nel corso d’acqua

�Analisi della fauna ittica

�campionamento della ittiofauna   (tipo conservativo) 

�Relazione sulle attività svolte (a carico del gestore)
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Ia gestione dei sedimenti- monitoraggio

�A monte ed a valle dell’invaso e nel corso d’acqua

�Analisi della fauna ittica

�campionamento della ittiofauna   (tipo conservativo) 

�Relazione sulle attività svolte (a carico del gestore)
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Ia gestione dei sedimenti- valori di 
torbidità

Volume > 20.000 m3 h>10m Volume <20.000 m3 h<10m

Ossigeno disciolto
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Ia gestione dei sedimenti-
tecniche
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• Nell’ambito della pianificazione di bacino la programmazione di uno sbarramento o

la gestione degli effetti di quelli esistenti è un tema fondamentale sia nel campo della

gestione quali quantitativa delle risorse idriche che nella difesa idraulica del

territorio.

• La presenza di uno sbarramento lungo un corso d’acqua senza dubbio porta con

se una serie di complessi problemi, ma anche molti benefici a volte confusi dalla

sindrome del Vajont

• La gestione dei sedimenti presenti nell’invaso creato da uno sbarramento non non

è banale e di immediata esecuzione

• le misure di gestione e mitigazione degli effetti della presenza del sedimento

vanno studiate caso per caso

• Nel contesto della gestione dei sedimenti particolare attenzione va posta nella non

degenrazione della qualità dei corpi idrici collegati al funzionamento dell’invaso
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Grazie per
l’attenzione

Vittorio Veneto, centrale di Nove- 22 maggio 2019                                 modello della traversa di Pinzano (TG)  

ing. Francesco Baruffi

Autorità di bacino 
distrettuale delle Alpi 

Orientali


